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                  VIVERE LE EMOZIONI DEL NATALE  



 

DESTINATARI: alunni classe 4° 

TEMPI: 5 LEZIONI-10H  

Traguardi per lo sviluppo delle 

Competenze  

 

Obiettivi di apprendimento  

• L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre,  

sui dati fondamentali della vita di Gesù 

e sa collegare i contenuti principali del suo 

insegnamento alle tradizioni dell’ambiente 

in cui vive; 

riconosce il significato cristiano del Natale 

e della Pasqua, traendone motivo per 

interrogarsi sul valore di tali festività 

nell’esperienza personale, familiare e 

sociale.  

 

 

 

• Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per 

cristiani ed ebrei e documento 

fondamentale della nostra cultura, 

sapendola distinguere da altre tipologie di 

testi, tra cui quelli di altre religioni; 

identifica le caratteristiche essenziali di un 

brano biblico, sa farsi accompagnare 

nell’analisi delle pagine a lui più 

accessibili, per collegarle alla propria 

esperienza.  

 

 

• Si confronta con l’esperienza religiosa e 

distingue la specificità della proposta di 

salvezza del cristianesimo; identifica 

nella Chiesa la comunità di coloro che 

credono in Gesù Cristo e si impegnano 

per mettere in pratica il suo 

insegnamento; coglie il significato dei 

Sacramenti e si interroga sul valore che 

essi hanno nella vita dei cristiani.  

Dio e l’uomo 

Sapere che per la religione cristiana Gesù è il 

Signore, che rileva all’uomo il volto del Padre 

e annuncia il Regno di Dio con Parole e azioni 

 

La bibbia e le altre fonti 

-Leggere direttamente pagine bibliche ed 

evangeliche, riconoscendone il genere 

letterario e individuandone il messaggio 

principale 

-Ricostruire le tappe fondamentali della vita 

di Gesù, nel contesto storico, sociale, politico 

e religioso del tempo, a partire dai Vangeli 

-Decodificare i principali significati 

dell’iconografia cristiana 

 

Il linguaggio religioso 

 

-Intendere il senso religioso del Natale, a 

partire dalle narrazioni evangeliche e dalla 

vita della Chiesa 

-Riconoscere il valore del silenzio come 

“luogo” di incontro con se stessi, con l’altro, 

con Dio 

-Individuare significative espressioni d’arte 

cristiana (a partire da quelle presenti sul 

territorio), per rilevare come la fede sia stata 

interpretata e comunicata dagli artisti nel 

corso dei secoli 

 

 

Competenze in chiave europea 
-competenza alfabetica funzionale 

-Competenza in materia di cittadinanza 

-Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare 

-Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali  

METODOLOGIA -Lezione frontale e dialogata. 
-Conversazioni guidate. 
-Lettura dell’immagine di opere d’arte. 
-Lettura e comprensione. 
-Questionari orali. 
-Brainstorming. 
-Cooperative learning. 
-Attività artistico-espressiva  



 

 

CONTENUTI  -L’annunciazione a Maria  

   (Luca 1, 28-38) 

-L’annuncio a Giuseppe  

 (Matteo 1,18-25) 

-La nascita di Gesù a Betlemme  

 (Lc 2,1-14) 

-L’annuncio ai pastori  

(Lc 2,10) 

-I magi  

(Mt 1-12) 

STRUMENTI -Opere d’arte. 

-Schede operative. 

-Attività grafico-pittoriche. 

-Attività creative. 

RACCORDI INTERDISCIPLINARI ARTE: Apprezzare il patrimonio artistico 

riferendolo ai diversi contesti storici, culturali e 

naturali. 

 

ITALIANO: Interagire in modo collaborativo in 

una conversazione, in una discussione, in un 

dialogo. 

Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura 

espressiva ad alta voce.  

Arricchire il patrimonio lessicale attraverso 

attività comunicative orali, di lettura e di scrittura. 

 

STORIA: Individuare analogie e differenze 

attraverso il confronto tra quadri storico- sociali 

diversi, lontani nello spazio e nel tempo. 

 

MOTORIA: Utilizzare in forma originale e 

creativa modalità espressive e corporee anche 

attraverso forme di drammatizzazione e danza, 

sapendo trasmettere nel contempo contenuti 

emozionali. 

Elaborare ed eseguire semplici sequenze di 

movimento o semplici coreografie individuali e 

collettive. 

EDUCAZIONE CIVICA: Riflettere su temi di 

importanza universale quali la pace, la solidarietà, 

la fratellanza tra i popoli. 

STRUMENTI DI VERIFICA Interrogazioni in itinere: domande a risposta 

singola. 

Elaborati scritti. 

Elaborati artistici. 

Valutazione globale. 

Autovalutazione.  

VALUTAZIONE  Griglia di valutazione (Allegata). 

Criteri per l’assegnazione dei giudizi sugli 

apprendimenti  



CONTENUTI: SVOLGIMENTO DELLE SINGOLE LEZIONI 

Prima lezione 2h: Gli annunci  

• Proiezione del quadro “Annunciazione del Beato Angelico ” 

                          

Prima di passare alla spiegazione l’insegnante propone una lettura del testo evangelico 

di Luca 1,28-38. 

“Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste 

parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto.  L'angelo 

le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai 

un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio 

dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 

sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo».  Le rispose 

l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza 

dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio.  Vedi: 

anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il 

sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio».  Allora Maria 

disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E 

l'angelo partì da lei.” 

 

 

 

 



• Proiezione dell’annuncio a San Giuseppe, la tela che si trova nel santuario di 

Roggione di Boccaccio Boccaccino 

 

 

 

 



Come per il quadro precedente prima del commento e la spiegazione si propone la 

lettura del testo evangelico di Matteo 1,18-25 

“Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa 

sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera 

dello Spirito Santo.  Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise 

di licenziarla in segreto.  Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli 

apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non 

temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene 

dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà 

il suo popolo dai suoi peccati». 

 Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per 

mezzo del profeta: 

Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio 

che sarà chiamato Emmanuele, 

che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 

l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, 

partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.” 

 

• Confronto tra i due annunci: costruiamo un brainstorming cercando di scrivere le 

differenze e le uguaglianze tra le due opere d’arte aiutandoci con alcune domande 

guida poste dall’insegnante  

-Cosa hanno in comune? 

-Cosa c’è di diverso? 

-Cosa provano, secondo voi, Maria e Giuseppe? 

-I Personaggi come si comportano? Quali azioni vedi? 

-Cosa ti colpisce?  

-Che colori vengono utilizzati? 

 

Al termine si propone una drammatizzazione delle due opere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Seconda lezione: Gesù nasce   

• Proiezione dell’opera di Rupnik , lettura del Vangelo Lc 2,1-14 rappresentazione 

grafico-pittorica sul quaderno e domande guida per facilitarne la comprensione.  

 

 

 
“In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di 

tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria 

Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, 

che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì 

in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con 

Maria sua sposa, che era incinta.  Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si 

compirono per lei i giorni del parto.  Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo 

avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro 

nell'albergo. C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo 

la guardia al loro gregge.  Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria 

del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse 

loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi 

vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore.  Questo per voi il 



segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia».  E subito 

apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: 

 «Gloria a Dio nel più alto dei cieli 

e pace in terra agli uomini che egli ama».” 

 

 

 

 

DOMANDE GUIDA PER AIUTARE LA COMPRENSIONE:  

1.Che cosa può aver raccontato Maria della nascita di Gesù? 

2.Si sarà commossa nel raccontarlo? 

3.E Giuseppe cosa avrà provato? 

4.Ti hanno mai raccontato la storia della tua nascita? 

 

(Si possono porre tutte le domande stimolo che l’insegnante ritiene opportuno rispetto 

alla classe dove opera in base alle storie familiari di ogni bambino) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



• Attività grafico pittorica: ogni bambino è chiamato a colorare l’opera o a 

rappresentarla utilizzando la tecnica che preferisce.  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Terza lezione: Le emozioni dei pastori e dei Magi  

• Presentazione di due opere distinte durante le quali leggiamo i brani del vangelo 

che si riferiscono all’annuncio dei pastori Lc 2,10 e alla visita dei Magi Mt 1-12. 

 

      

 
 

 

 

 

“ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di 

tutto il popolo” 

 

 



 
1.Che cosa rappresenta la scena? 

2.Chi sono i personaggi raffigurati? 

3.Chi è al centro della scena? 

4.Perchè, secondo te, Gesù è rappresentato “luminoso”? 

5.Cosa avranno provato i pastori vedendo Gesù? 

 

 

 

 



 

• Adorazione dei magi di Giotto  

 
 

Poniamo ai bambini delle domande guida:  

1.Cosa sappiamo dei Magi? Da dove vengono? 

2.Perchè tre i doni? Perché proprio quei doni? 

3.Sapete quando si festeggia la festa dei Magi? 

Attraverso queste domande guida cerchiamo di aiutare i bambini a comprendere il 

ruolo dei Magi, che accolgono la nascita di Gesù, ma allo stesso tempo vengono accolti 

dal messaggio salvifico del Messia.   

 

 



 

• Si propone il completamento del  trittico disegnando i pastori e i Magi.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Quarta lezione: le emozioni dei personaggi  

• Per verificare il percorso fino ad ora svolto si propone agli alunni la costruzione di 

un piccolo lap book-libretto sulla storia del Natale.  

 

 

 
 



 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

• Attraverso un’intervista riguardo al presepe e ai suoi protagonisti, ogni bambino è 

invitato ad indicare il suo personaggio preferito. 

Aiutiamo gli alunni ad immedesimarsi nelle figure dei personaggi del presepe di 

fronte alla nascita di Gesù. Cosa hanno provato Maria e Giuseppe quando hanno 

avuto l’annuncio che sarebbero diventati i genitori di Gesù? E come si saranno 

sentiti i pastori? (ecc…)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Quinta lezione: Come San Francesco  

 

• Attività in circle time per riflettere e interrogarsi sulle emozioni e sui sentimenti che 

possono aver provato tutti i personaggi del presepe. Il tutto viene registrato nella 

tabella allegata (che può essere usata anche come verifica). 

 

 

• Dopo aver sottolineato l’importanza delle emozioni provate dai personaggi quella 

notte, l’insegnante propone “di fare come Francesco”. (spiegazione di cosa ha 

realizzato a Greccio San Francesco d’Assisi). 

• Visione video del presepio vivente di San Francesco.  

• Breve drammatizzazione con sottofondo musicale dove ogni bambino si 

immedesima in un personaggio del presepe. 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERSONAGGIO  EMOZIONI/SENTIMENTI  

  

  

  

  

  

  

  

  



SCHEDA DI MONITORAGGIO 

  AVANZATO INTERMEDIO BASE INIZIALE 

L’alunno comprende la consegna e la  

esegue autonomamente.  

        

L’alunno si approccia con  

disponibilità alle tematiche  

proposte.  

        

L’alunno individua i soggetti principali  

nelle opere d’arte proposte.  

        

L’alunno è in grado di leggere i dati 

principali espressi in un’opera d’arte alla 

luce del Vangelo. 

oppure 

Individuare personaggi, trama narrativa e 

messaggio essenziale di brani evangelici 

sul Natale (Annunciazione, Natività, 

Adorazione dei Magi) attraverso il 

confronto con una o più opere d’arte che li 

rappresentano. 

        

L’alunno esprime le proprie idee  

personali riguardo il tema trattato. 

        

L’alunno riconosce il valore del  

dialogo e della condivisione. 

        

L’alunno si confronta e comprende le  

fonti di Gesù, riconosce e collega il  

messaggio evangelico in forma  

attualizzata.  

        

L’alunno scopre che Gesù è il dono più 

grande che Dio Padre ha fatto agli uomini.  

    

L’alunno conosce il messaggio cristiano 

dell’evento del Natale: Gesù Dio con noi. 

        

L’alunno riconosce che il rapporto con Dio 

è esperienza fondamentale nella vita di 

molte persone.  

        

L’alunno coglie il senso religioso del 

Natale attraverso la tradizione del Presepe. 

    



     

  

 

 

 

 

Criteri per l’assegnazione dei giudizi sugli apprendimenti dell'I.R.C. 

Scuola Primaria 

 

VOTO CONOSCENZA, ABILITA’ E COMPETENZA 

OTTIMO Ha raggiunto una padronanza completa e funzionale di 
conoscenze, una capacità di comprensione e di analisi precise e 
approfondite. 

DISTINTO Ha acquisito con sicurezza conoscenze, ha sviluppato capacità di 
comprensione e di analisi precise e sicure. 

BUONO Ha acquisito   adeguate conoscenze. Ha sviluppato  buone 
capacità di comprensione e di analisi. 

DISCRETO  Ha acquisito fondamentali conoscenze. Ha sviluppato
 discrete capacità di comprensione e di analisi. 

SUFFICIENTE Ha acquisito conoscenze di base. Ha sviluppato capacità di 
comprensione e di analisi abbastanza adeguate. 

NON 
SUFFICIENTE 

Le conoscenze non sono acquisite, parzialmente acquisite o 
frammentarie. La capacità di comprensione è scarsa e la capacità 
di analisi è esigua e/o inconsistente. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


